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1) Chi è il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza? 
A)Una persona eletta o designataper rappresentare i 
lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e 
della sicurezzadurante il lavoro. 
B) Un sindacalista nominato dai lavoratori per vigilare 
sugli aspetti della salute e della sicurezza durante il 
lavoro. 
C) Il datore di lavoro, in via esclusiva. 
 
2) In materia antinfortunistica, il preposto ha l'obbligo 
di: 
a) Verificare che le attrezzature di lavoro siano 
marcate CE; 
b) Sorvegliare i lavoratori; 
c) Tenere un registro nel quale sono annotati gli 
infortuni sul lavoro. 
 
3) Il datore di lavoro deve consegnare i DPI (Dispositivi 
di Protezione Individuale): 
A) In presenza di un fattore di rischio che non può 
essere evitato o sufficientemente ridotto. 
B) Su richiesta del lavoratore. 
C) Sempre. 
 
4) La designazione di un rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza è sempre obbligatoria? 
A) No, è obbligatoria nel solo caso in cui i lavoratori 
siano iscritti ad un sindacato. 
B) No, è obbligatoria solo nelle aziende che occupano 
più di 15 dipendenti. 
C) Si. 
 
5) A norma del D.Lgs. 81/2008 quali sono i rischi più 
frequenti nella movimentazione manuale dei carichi? 
A) Patologie da sovraccarico biomeccanico, in 
particolare dorso-lombari. 
B) Lesioni agli arti superiori per sovraccarico 
biomeccanico. 
C) Cervicale. 
 
6) Ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 i lavoratori: 
A) nominano il medico competente per l'effettuazione 
della sorveglianza sanitaria. 
B) partecipano ai programmi di formazione e di 
addestramento organizzati dal datore di lavoro. 
C) provvedono alla designazione del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
 
7) Ai sensi D. Lgs. n.81/2008, cosa non può delegare il 
datore di lavoro? 
A) La valutazione dei rischi e la nomina del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
dai rischi. 
B) La nomina degli addetti all'emergenza antincendio. 
C) La nomina degli addetti al primo soccorso. 
 
8) I cibi già cotti e non consumati: 
a) vanno mantenuti a temperatura ambiente.  
b) vanno conservati in frigorifero dopo averli raffreddati 
rapidamente. 
c) si possono conservare a temperatura ambiente 
perché i batteri sono stati uccisi durante la cottura 
 

9) In quale di queste circostanze si può verificare una 
contaminazione crociata tra alimenti? 
a) toccando un arrosto con la stessa forchetta con cui 
si sono sbattute le uova. 
b) utilizzando piani di lavoro diversi per tagliare in 
pezzi un pollo crudo e dell’insalata.  
c) lavandosi le mani dopo aver tagliato un pollo crudo 
e prima di tagliare dell’insalata. 
 
10) Quale tra questi comportamenti favorisce lo 
sviluppo dei germi? 
a) riscaldare i cibi a 65°C. 
b) consumare i cibi subito dopo la loro cottura.  
c) lasciare i cibi a temperatura ambiente. 
 
11) A quali fasi della catena alimentare può essere 
applicato il metodo HACCP? 
a) solo a quelle ove è prevista la manipolazione delle 
carni. 
b) a tutte, dall’acquisizione della materia prima sino 
alla distribuzione del prodotto finito. 
c) alla lavorazione e alla preparazione degli alimenti 
per il consumo. 
 
12) I formaggi stagionati possono essere conservati in 
magazzino, a temperatura ambiente? 
a) si, purché sussistano condizioni idonee di umidità e 
areazione e le forme non siano ancora state aperte. 
b) no, vanno sempre conservati a temperatura di 
refrigerazione.  
c) si, purché protetti da involucri o contenitori ermetici.  
 
13) La terapia che garantisce al celiaco un discreto 
standard di salute consiste: 
a) Nel mangiare con moderazione tutti gli alimenti.  
b) Nella dieta aglutinata. 
c) Nell’uso di farmaci specifici.  
 
14) La preparazione di alimenti senza glutine è 
preferibile che avvenga: 
a) In una zona separata e ben identificata.  
b) Presso gli stessi locali dove vengono lavorati altri 
prodotti, ma adottando opportune e documentate 
precauzioni, in modo da impedire la contaminazione 
dei pasti. 
c) Entrambe le risposte. 
 
15) La responsabilità del pubblico dipendente può 
essere: 
a) solo civile e penale 
b) solo civile, amministrativa e contabile 
c) civile, amministrativa, penale, contabile e 
disciplinare 
 
16) È un diritto patrimoniale del lavoratore pubblico: 
A) Diritto al trasferimento. 
B) Diritto allo stipendio tabellare. 
C) Diritto alle ferie. 
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17) Le gravi e reiterate violazioni dei codici di 
comportamento sono fattispecie suscettibili di dar 
luogo a licenziamento disciplinare? 
a) Si 
b) L’applicazione o meno della sanzione del 
licenziamento disciplinare dipende dal tipo di contratto 
collettivo  
c) No, in quanto il D.Lgs 75/2017 ha esplicitamente 
escluso tali ipotesi dal novero di quelle suscettibili a 
dar luogo a licenziamento disciplinare 
 
18) Secondo il Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013), il dipendente 
pubblico assicura la trasparenza e la tracciabilità dei 
processi decisionali adottati: 
A) Attraverso un adeguato supporto documentale, che 
consenta in ogni momento la replicabilità. 
B) Attraverso un adeguato supporto documentale, che 
ne impedisca la replicabilità. 
C) Attraverso un adeguato supporto documentale che 
deve obbligatoriamente essere sottoscritto con firma 
digitale. 
 
19) Con riferimento al rapporto di lavoro degli enti 
locali, in quale caso sono concessi a domanda 
permessi retribuiti? 
A) Solo per la partecipazione a concorsi. 
B) Matrimonio. 
C) Malattia. 
 
20) Una pubblica amministrazione può procedere a 
licenziamento disciplinare di un dipendente in caso di 
falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in 
occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro? 
A) Si, lo prevede espressamente il D.Lgs. n. 165/2001. 
B) No, non può mai ricorrere a licenziamento 
disciplinare, in quanto tale sanzione non è prevista per 
i dipendenti pubblici. 
C) No, può ricorrere solo alla sospensione dal servizio. 
 
21) Quale organo è competente a deliberare lo Statuto 
dell'ente locale? 
a) Il Sindaco; 
b) Il Consiglio; 
c) La Giunta. 
 
22) In caso di decesso del Sindaco un Consiglio 
comunale può essere sciolto? 
a) Sì, con decreto del Presidente della Repubblica. 
b) Sì, dal Sindaco. 
c) No, mai. 
 
23) A norma dell’art. 14 del D.Lgs. 267/2000, primo 
comma, il comune: 
A) Gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di 
anagrafe, di leva militare e di statistica. 
B) Gestisce i servizi di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica, ma non quelli elettorali. 
C) Gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica, ma non quelli di stato civile. 
 
 
 
 
 

24) Da chi sono nominati i componenti della Giunta?  
a) Dagli elettori; 
b) Dal Sindaco; 
c) Dal Presidente della Regione, sentito il Consiglio 
comunale. 
 
25) Un ente locale può indire un referendum? 
a) Sì, sempre; 
b) No, mai; 
c) Sì, purché riguardi materie di esclusiva competenza 
locale. 
 
26) Il Sindaco presenta le sue dimissioni: 
a) Alla Giunta 
b) Al Consiglio 
c) Al Segretario generale 
 
27) Secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 267/2000, il 
Comune è l'ente locale che 
A) rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo sviluppo. 
B) rappresenta la propria ed altre comunità e ne cura 
gli interessi principalmente economici. 
C) rappresenta la propria ed altre comunità e ne cura 
gli interessi principalmente culturali 
 
28) Il titolo di Città può essere concesso con decreto 
del Presidente della Repubblica ai comuni insigni per 
ricordi, monumenti storici e per l’attuale importanza, su 
proposta di chi? 
A) Presidente del Consiglio dei Ministri. 
B) Ministro dell’Interno. 
C) Prefetto. 
 
29) Cosa stabilisce principalmente lo Statuto adottato 
dagli enti locali? 
A) Le norme fondamentali dell’organizzazione 
dell’ente, le attribuzioni degli organi e le forme di 
garanzia e di partecipazione delle minoranze, nonché i 
modi di esercizio della rappresentanza legale dell’ente. 
Norme per assicurare condizioni di pari opportunità tra 
uomo e donna e per promuovere la presenza di 
entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali. 
B) Le norme fondamentali dell’organizzazione 
dell’ente, le attribuzioni degli organi e le forme di 
garanzia e di partecipazione delle minoranze. 
C) Le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia e 
di partecipazione delle minoranze, ma non i modi di 
esercizio della rappresentanza legale dell’ente. 
 
30) Secondo quale principio, ai sensi del D.Lgs. 
267/2000, vengono conferite le funzioni ai Comuni 
attraverso leggi dello Stato e della Regione? 
A) Il principio dell'isolamento normativo. 
B) Ilprincipio di sussidiarietà. 
C) Il principio della dipendenza statutaria dalla 
Regione. 
 
 
 
 


